
Harakiri Honda, Rossi verso il mondiale
Pedrosa manda fuori pista Hayden, il «Dottore» ne approfitta e conquista la leadership

L’opinione

Archiviamo una stagione ciclistica con la riabilitazio-
nedi IvanBasso.Davederese l’Ucicimetterà lozam-
pino per riaprire il caso sulla vicenda del doping spa-
gnolo,maintantoabbiamolasperanza, senonaddi-

rittura lacertezzadiaver recuperato il campionechehavinto il
Girod’Italia.Chepoi losportdellabiciclettadebbaaprireglioc-
chiper uscire dauno stato confusionale, per rilanciarsiponen-
do fine a problemi di grave entità, ebbene, tutto ciò corrispon-
dea sacrosanteverità. So bene di ripetermi,ma la già citata Uci
nonpuòrimaneresordaallenecessitàdelmomentocheinpri-
mo luogo sono la riduzione dell’attività agonistica, per meglio
dire un robusto taglio al calendario per ottenere un ciclismo
piùumanoepiù intelligente eunaseveravigilanzaperespelle-
re dall’ambiente i maneggioni e i furfanti.
Abbiamo unmovimento che fa rimpiangere le società povere,
ma sane di un tempo andato, c’è un dilettantismo sporco e di
conseguenzaunprofessionismochenonrispetta leregole.Pul-
lulano medici e direttori sportivi disonesti, troppe le squadre
in lizza col risultato di una quantità che danneggia la qualità,
pochi dirigenti capaci, animati da buone prospettive. Insom-
ma, questo ciclismo che si definisce moderno necessita di pro-
fondi cambiamenti, di rigorose sterzate, ma non vedo all’oriz-
zonte uomini capaci di portare ordine nel disordine. Per giun-
tac’èunsindacatodi categoria incapacedientrarenella stanza
dei bottoni e tirando le somme tutto dimostra che così non si
può continuare.
La stagione è finita con luci e ombre in casa italiana. Grande,
grandissimo protagonista Paolo Bettini, campione nazionale,
campione del mondo e superbo vincitore del recente Giro di
Lombardia.UnBettini commovente per il suo impegno, ilnu-
mero uno del nostro gruppo nelle gare di un giorno, lo scatti-
sta, il«finisseur»cheentusiasmaleplatee.HainvecedelusoDa-
niloDiLuca,miaspettavodipiùdaFilippoPozzatodopoilsuc-
cesso riportato nella Milano-Sanremo, così e così Rebellin e Si-
moni,con13affermazioniunPetacchidanneggiatodaunaro-
vinosa caduta, bene Nocentini, Bennati e Ballan, segnale di ri-
scossa da parte di Cunego che per tornare sulla cresta dell’on-
dadevemigliorarenelleproveacronometro.Tra igiovanipro-
mettono una bella crescita Nibali e Visconti.
Sepoi usciamo dai nostri confini la maggior attenzione è per il
belga Boonen, lo spagnolo Valverde e il kazako Vinokourov.
Un altro spagnolo (Oscar Pereiro) ha conquistato il Tour de
France per la squalifica del dopato Landis e per la concessione
di un grosso vantaggio in una tappa snobbata dal plotone.
Chissàse rivedremoincampoilchiacchieratissimoUllriche la-
sciatemiconcludereconunparticolareelogioper il tedescoZa-
bel,atletaesemplare intutti i sensi,untrentaseiennechevanta
un «palmares» di 185 vittorie e ancora in sella con vigore e di-
gnità.

DA MENO 12 A PIÙ 8: è l’imprevisto epilo-

go del Gran Premio del Portogallo dove Ros-

si, secondo dietro a Elias, sfrutta lo scontro

tra i due compagni della Honda, Hayden e Pe-

drosa, passando in

testa alla classifica

mondiale con otto

lunghezze di vantag-

gio rispetto allo statunitense.
Unrisultatoincredibilee inspe-
rato, nato al quarto giro quan-
do il giovane spagnolo decide
di infilarsi in uno spazio irreale
e, come una palla da bowling,
fa strike sul (-l’ex) leader mon-
diale. Che non può fare altro
che imprecare (platealmente)
control’esuberanzadelcompa-
gnodimarca.Unepilogoincre-
dibile (ma c’è ancora Valencia)
per un Mondiale giocato da
Hayden sulla regolarità dei ri-
sultaticonsoloduevittorie(Ca-
talunyaeLagunaSeca),matan-
tissimi piazzamenti frutto di
unazonapuntisempreconqui-
stata. Una caduta che, al con-
trario, lancia il “Dottore” verso
la conquista dell’ennesimo ti-
tolo, dopo una rimonta che ha
dell’incredibile. E che poteva
essere ancora più netta con la
sestavittoriadellastagione.Vit-
toriaandataallo spagnoloElias
(mai sul podio quest’anno)
che, all’ultima curva, gioca sul-
la scia di Rossi per ottenere la
velocità giusta sul rettilineo
(terzo Kenny Roberts, quarto
Colin Edwards). Male, invece,
gli altri due italiani. Melandri e
Capirossi,giunti rispettivamen-
te8˚ e 12˚, sono, oramai, mate-
maticamente fuori dalla lotta
mondiale.Soprattuttoper ildu-
catistaè una bella delusione vi-
ste le premesse della stagione,
dove l’affiatamento tra la rossa
di Borgo Panigale e Capirossi
sembrava poter regalare all’ita-
liano il primo successo nella
classe regina.

Ora l’appuntamento è tra due
settimanesulcircuitodiValen-
cia (ultima gara della stagione)
dove, l’anno scorso, si impose
Melandri su ad Hayden e Ros-
si. Forse, finalmente, vedremo
lostatunitensegiocareall’attac-
co, dopo una stagione vissuta
di rimessa.

Ordine d’arrivo:
1. T. Elias (Honda) in 46’08”739
2. V. Rossi (Yamaha) a 0.002
3. K. Roberts Jr (KR211V) 0.176
4. C. Edwards (Yamaha) 0.864
8. M. Melandri (Honda) 31”813

Classifica mondiale:
1. V.Rossi ................. punti 244
2. N. Hayden ..................... 236
3. M. Melandri................... 217
4. L. Capirossi .................... 209
5. D. Pedrosa ..................... 202

■ Trionfo per il karate azzurro
nella18esimaedizionedeiMon-
diali della WKF conclusi a Tam-
pere, in Finlandia. Nella compe-
tizione iridata organizzata dalla
Federazioneinternazionale, rico-
nosciutadalCioechepuòvanta-
re oltre 40 milioni di praticanti,
l'Italia si classifica prima nel me-
dagliere e nella classifica per Na-
zioni, e nella conclusiva giorna-
ta di gare si aggiudica la quinta
medaglia d'oro con Luigi Busà
edun bronzoconStefanoMani-
scalco. Luigi Busà, caporale dei
Bersaglieri presso il Centro Spor-
tivo Esercito, nato ad Avola do-
veècresciutoalla scuoladelbab-
boSebastiano,siaggiudicalame-
daglia d'oro nella categoria degli

80 chili. Busà ha compiuto 19
anni il 9 ottobre scorso, ha gia
vinto il titolo europeo juniores
quest'annoaPodgoricaesièassi-
curato il bronzo ai Campionati
europei di Stavanger. È il volto
nuovo del karate italiano. Ulti-
ma medaglia con il bronzo di
Stefano Maniscalco: dopo l'oro
di sabato nella categoria Open,
bronzonellacategoriadeimassi-
mi. Salvatore Loria nella catego-
ria dei kg75 è arrivato ad un pas-
so della finale fermandosi in se-
mifinalecontrolospagnoloSan-
tanaVega. Nel medagliere finale
l'Italia è prima con 5 medaglie
d'oro, 1 d'argento, e 1 di bronzo.
Al secondo posto il Giappone
(2-3-4) e terza la Spagna (2-2-2).

■ di Salvatore Maria Righi

«Piccole» ma non troppo: nel basket le grandi arrancano
Seconda giornata di campionato: ancora al palo la Benetton campione, battuta da Biella. Napoli soffre con Montegranaro

IN TV

All’Estoril vince Elias,
dietro il «folletto»
di Tavullia. Nell’ultimo
Gp gli basterà
arrivare secondo

Rossi vola verso l’arrivo, mentre Hayden e Pedrosa si scontrano. In basso, la festa di Valentino Foto di Marcos Borgia/Reuters

DI GINO SALA

KARATE

Italia campione del mondo in Finlandia
Azzurri trascinati dal talento di Busà

PICCOLE ma mica poi tan-

to, visto che le cosiddette

grandi del basket dopo la

seconda giornata a causa

loro si leccano le ferite. A co-

minciare dalla Benetton

campioned’Italiaeancoraalpalo
dopo due turni. Battuta all’esor-
dio a Cantù, battuta anche ieri
nell’esordio al Palaverde da Biella
(61-71). Solo che a differenza di
unasettimana fa al Pianella, dove
iverdihannobuttatovianel fina-
le una partita già vinta, ieri la

squadra di Blatt è stata messa sot-
toper tuttol’incontrodall’Angeli-
co ricostruitaancora una volta se-
tacciando il mercato sommerso
americano.Intorno ad Erik Da-
niels (20 punti), ala grande che
ha tutte le carte in regola per di-
ventare un protagonista in Euro-
pa, Biella ha costruito un succes-
so limpido, dominando anzitut-
toa rimbalzo (48-31).Bruttenoti-
zieper laBenettonchedeveanco-
ra assemblare le sue tante face da
nuove, e su questa Caporetto sot-
to ai tabelloni rifletterà forse sulla
scelta di rinunciare ad un centro
di ruolo in favore di un pacchetto
lunghi fatto di ali grandi. Tra le
quali,per inciso,hasteccatoun’al-
travoltaAngeloGigli,ancorafuo-

ri ritmoeprigionierodelle suepa-
ure. Per l’azzurro è un momento
delicato, passando dalle mire
Nba ad un’involuzione di gioco e
psicologica che mette a rischio la
suaconsacrazionedatalento (fisi-
co) indiscusso. Anche le percen-
tualinondepongonoafavoredel-
la Benetton, che nella disperazio-
ne di una partita tutta in salita
proprioaldebuttodi frontealpro-
priopubblicocoltricoloresulpet-
to, ha cercato - senza trovarla - la
soluzione nel tiro da lontano. Ti-
rassegno da tre con percentuali
imbarazzanti, 6/28 (21.4%), mol-
to lavoro per Blatt che probabil-
mente non rimpiange solo Bar-
gnani. Gli “zompi” di Siskaukas,
per fare un esempio, hanno cava-

to parecchie castagne dal fuoco
in passato ai verdi.
Un’altra piccola, l’Upea Capo
d’Orlando,haletteralmentemaci-
nato i vicecampioni della Clima-
mio nell’anticipo di sabato sera
(80-68), in quel caso addirittura
con un’evidenza ancora più pal-
mare. I siciliani sononeopromos-
si e a punteggio pieno, avendo
vinto ad Avellino nel primo tur-
no,maevidentementeanchegra-
zie ai sette-mori-sette (i giocatori
di colore della squadra) per ora
nonmostratroppitimori reveren-
ziali. Un’altra neopromossa e
quindi un’altra teorica «piccola»,
laPremiataMontegranaro,hada-
to filo da torcere fino alla fine alla
EldoNapoli, che comeTrevisoha

vissuto un debutto casalingo da
incubo. Sotto al Vesuvio però c’è
stato il lieto fine (83-80), con una
soffertissima vittoria degli uomi-
ni di Bucchi sugli ottimi marchi-
giani di Pillastrini. Per chiudere
con le piccole, è a punteggio pie-
noancheScafatidelcoachAzaPe-
trovic, a valanga su Reggio Emilia
(87-70) un po’ in confusione nel
dopo Frates, mentre Teramo ha
venduto cara la pelle a Siena con-
tro il Montepaschi (86-83). Gli al-
tri risultati: Roma-Udine 73-60,
Virtus Bologna-Cantù 71-59, Li-
vorno-Avellino78-75,Varese-Mi-
lano 87-95. In classifica a punteg-
gio pieno Virtus Bologna, Siena,
Milano, Capo d’Orlando, Scafati
e Napoli.

■ «È statauna gara strana, loro
guidavanoper la gara dellavita,
io ho spinto ma ho cercato di
non rischiare». È l'analisi di un
Valentino Rossi entusiasta no-
nostante il secondoposto. E co-
me dargli torto? «La vittoria sa-
rebbe stata importante - spiega
Valentino - l'abbiamo cercata
con tutto l'impegno, ma non
riuscivo a essere veloce come
speravamo. Ci ho provato
quando Elias mi ha passato, è
uscitodietroconla scia èunpo’
più di motore e mi ha battuto
di pochissimo».
Anche l'uscita di scena di
Haydennei primi giri ha condi-

zionato la gara del campione
della Yamaha: «Quando ho vi-
sto la segnalazione ho comin-
ciato a fare un sacco di pensieri.
È tutto l'anno che se le promet-
tono lui e Pedrosa, si sono sem-
pre fatti entrate un po’ brutte».
L'appuntamentoconl'ottavoti-
tolo è sempre più vicino, tutto
si deciderà in Spagna dove a
Rossi servirà un secondo posto:
«Ora con +8 andiamo a Valen-
cia, questo ci tiene concentrati,
ci tiene sul pezzo diciamo e poi
vedremo.Credo-concludeRos-
si con un battuta - che +8 sia
molto meglio di -12... ».
«Quest'anno-continuaValenti-

no Rossi - ho imparato molto
come pilota ecome persona: ad
avere sfortuna, ad essere dietro,
adinseguire,adesserequasiper-
soper ilmondiale,mapoi qual-
cosaècambiato.Nonèperòsol-
tanto merito mio, ma della
squadra e di chi lavora con me.
Ci abbiamo creduto sempre
moltissimo di riuscire a recupe-
rare lo svantaggio. Ho fatto die-
ci punti in cinque gare, e mi è
successoditutto,horotto ilmo-
tore, le gomme, mi hanno but-
tato fuori, mi sono rotto il pol-
so, ci stava che anche Hayden
facesse uno zero in diciassette
gare... ».

DOPOGARA

Valentino: «Quei due piloti?
Da un anno se le promettevano»

Un bambino di 10 anni, Giuseppe Mangano
ha compiuto a nuoto la traversata dello
Stretto di Messina: ha impiegato 55
minuti e 30. È il più giovane di sempre.
Per i pediatri prove come questa sono
rischiose: sottopongono i bambini a
uno stress fisico e psicologico eccessivo
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■ di Alessandro Ferrucci

Stagione ciclistica
con luci e ombre
Solo Bettini è grande
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